


Conto 
Economico 

CONTABILE 
Rende il conto 

della gestione in 
forma disorganica 

ed eterogenea 
ELENCO VOCI 

Conto 
Economico 
LEGALE 

Rende il conto della 
gestione in forma 
più organica ed 

omogenea 
AREE +/- 

OMOGENEE 

Conto                        
Economico 

RICLASSIFICATO 
Consente di conoscere gli 
andamenti gestionali, di 
interpretare l’equilibrio 

economico dell’azienda, di 
stimare le evoluzioni future 

STATO DI SALUTE 
E 

PROSPETTIVE 
EVOLUTIVE 



Il Conto Economico CONTABILE 

COSTI RICAVI 
- Esistenze iniziali 
di Materie e Prodotti 

+ Ricavi d’esercizio 

- Costi d’esercizio + Rimanenze finali 

di Materie e Prodotti 

Utile d’esercizio (Perdita d’esercizio) 



II° LIMITE 

I° LIMITE 
Struttura • Elencazione disorganica di 

valori eterogenei 
• Non evidenzia il valore e il 

costo  della produzione 
ottenuta 

A costi, ricavi 
e rimanenze 

Classificazione • Non evidenzia la posizione 
dei costi e dei ricavi rispetto 

al sistema aziendale Per natura 

Forma • Esprime solo il risultato 
finale d’esercizio, e non i 

redditi di area A sezioni divise e 
contrapposte 

 

III° LIMITE 

I LIMITI del Conto Economico CONTABILE 

COSTI RICAVI 
- Esistenze iniziali di Materie e Prodotti + Ricavi d’esercizio 
- Costi d’esercizio + Rimanenze finali di Materie e Prodotti 

Utile d’esercizio (Perdita d’esercizio) 



Si sviluppa attraverso tre tappe 
fondamentali: 

STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” 

a “costi e ricavi” 

FORMA: 
da sezioni contrapposte 

a “scalare” 

CLASSIFICAZIONE: 
da “naturale” a “funzionale” 



STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” a “costi e ricavi” (Ipotesi 1) 

COSTI RICAVI 
Esistenze iniziali: -7.000 ……….. 
Materie                 -1.000 ……….. 
Prodotti               - 6.000 
………. Rimanenze finali 11.000 
………. Materie                4.000 

Prodotti                7.000 
TOTALE COSTI TOTALE RICAVI 

IL CONTO ECONOMICO A “COSTI E RICAVI” 
EVIDENZIA IL VALORE E IL COSTO DELLA PRODUZIONE OTTENUTA, 

TRAMITE LE VARIAZIONI DEL MAGAZZINO: 

INCREMENTO MAGAZZ MATERIE: 
RIMANENZE FINALI    + 4.000 
ESISTENZE INIZIALI    - 1.000 

INCREMENTO    = 3.000 

INCREMENTO MAGAZZ PRODOTTI: 
RIMANENZE FINALI       + 7.000  
ESISTENZE INIZIALI       - 6.000 

INCREMENTO       = 1.000 

IL CONTO ECONOMICO A “COSTI, RICAVI E RIMANENZE” 
NON EVIDENZIA IL VALORE E IL COSTO DELLA PRODUZIONE OTTENUTA 



STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” a “costi e ricavi” 

LE DUE CATEGORIE EVIDENZIATE 
SONO TRATTATE IN MODO 

DIFFERENZIATO: 
 

VARIAZIONE DEL 
MAGAZZINO 

MATERIE (RF-EI) 

VARIAZIONE DEL 
MAGAZZINO 

PRODOTTI (RF-EI) 

 
TRA I RICAVI 

 
TRA I COSTI 



STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” a “costi e ricavi” (Ipotesi 1) 

COSTI RICAVI 
Esistenze iniziali: -7.000 Ricavi vari 5.000 
Materie                 -1.000 ……….. 
Prodotti               - 6.000 
………. Rimanenze finali 11.000 
Costi vari -5.000 Materie                4.000 

Prodotti                7.000 
Utile d’esercizio -4.000 

TOTALE COSTI -16.000 TOTALE RICAVI 16.000 
VARIAZIONE INCREMENTATIVA 

DEL MAGAZZINO MATERIE 
+RF Mat 4.000 – EI Mat 1.000 

= +3.000 

VARIAZIONE INCREMENTATIVA 
DEL MAGAZZINO PRODOTTI 
+RF Prod 7.000 – EI Prod 6.000 

= +1.000 

Aumenta 
i RICAVI 

+ Ricavi 5.000 + Var Incr Prodotti 1.000 
= +6.000 

Diminuisce 
i COSTI 

 Costi (-5.000) + Var Incr Mat 3.000 
= -2.000 



STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” a “costi e ricavi” (Ipotesi 2) 

COSTI RICAVI 
Esistenze iniziali: -14.000 Ricavi vari 5.000 
Materie                 -5.000 ……….. 
Prodotti               - 9.000 
………. Rimanenze finali 11.000 
Costi vari -5.000 Materie                4.000 

Prodotti                7.000 
Perdita d’esercizio 3.000 

TOTALE COSTI -19.000 TOTALE RICAVI 19.000 

VARIAZIONE DECREMENTATIVA 
DEL MAGAZZINO MATERIE 

+RF Mat 4.000 – EI Mat 5.000 
= - 1.000 

VARIAZIONE DECREMENTATIVA 
DEL MAGAZZINO PRODOTTI 
+RF Prod 7.000 – EI Prod 9.000 

= - 2.000 

Diminuisce 
i RICAVI 

+ Ricavi 5.000 - Var Decr Prod 2.000 
= +3.000 

Aumenta 
i COSTI 

-  Costi 5.000 - Var Decr Mat 1.000 
= -6.000 



 

 

STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” a “costi e ricavi” (Ipotesi 1) 

Con la struttura a “costi e ricavi ” si evidenzia 

il Valore della Produzione OTTENUTA 

Valore della Produzione VENDUTA 
ovvero, Ricavi di vendita 

5.000 

+ Valore della Produzione INVENDUTA 
ovvero, Variazione magazzino prodotti  

+RF Prod 7.000 – EI Prod 6.000 = + 1.000 

1.000 

Valore della Produzione OTTENUTA 6.000 

VPO (6.000) = VPV (5.000) + VPI (1.000) 



 

 

STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” a “costi e ricavi” (Ipotesi 1) 

Con la struttura a “costi e ricavi ” si evidenzia 
il Costo della Produzione OTTENUTA 

 - Costi di acquisto materie - 5.000 
+/- Variazione magazzino materie  

+RF Mat 4.000 – EI Mat 1.000 = + 3.000 
+ 3.000 

Costo della Produzione OTTENUTA 
Ovvero, costo CONSUMO MATERIE 

-2.000 

Materie esistenti ad inizio anno -1.000 
Materie acquistate -5.000 

= MATERIE DISPONIBILI -6.000 
Materie rimaste a fine anno +4.000 

= MATERIE CONSUMATE -2.000 

Si passa dal Costo di acquisto al Costo di utilizzo della materie 



Si sviluppa attraverso tre tappe 
fondamentali: 

STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” 

a “costi e ricavi” 

FORMA: 
da sezioni contrapposte 

a “scalare” 

CLASSIFICAZIONE: 
da “naturale” a “funzionale” 



Si individuano costi: 
 
Ø DELLE MATERIE 
Ø DEL LAVORO 
Ø DEI SERVIZI GENERALI 
Ø DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

CLASSIFICAZIONE PER NATURA 
Si basa sulla particolare natura 

del fattore produttivo o del prodotto 

CLASSIFICAZIONE: da “naturale” a “funzionale” 



CLASSIFICAZIONE PER NATURA 
IN ESTREMA SINTESI, LA COLONNA DEI COSTI SI 

SVILUPPA NEL SEGUENTE MODO: 

COSTI 
 
Acquisto materie 

Salari e stipendi 

Contributi previdenziali 
Quota TFR 

Interessi passivi 
Energia elettrica 

Quote di ammortamento 
Fitti passivi 

…. 

CLASSIFICAZIONE: da “naturale” a “funzionale” 



CLASSIFICAZIONE PER NATURA à PRESENTA: 
Ø  ASPETTI POSITIVI 

 
 
 
 
Ø  ASPETTI NEGATIVI 

Si creano minori incertezze di imputazione in 
quanto i costi sono registrati in base al titolo 

originario del loro sostenimento 

Non è adatta agli scopi dell’analisi di bilancio in 
quanto non sono evidenziati i risultati parziali                      

di ogni area funzionale 

CLASSIFICAZIONE: da “naturale” a “funzionale” 



LA CLASSIFICAZIONE PER FUNZIONE 

PRESENTA: 
Ø  ASPETTI POSITIVI 

 
 
 
Ø  ASPETTI NEGATIVI 

Si ottengono maggiori informazioni ai fini 
dell’analisi grazie all’evidenziazione dei 

risultati di ogni area 

Si creano maggiori incertezze di 
imputazione dei costi in parte superabili 
con l’ausilio della contabilità analitica 



CLASSIFICAZIONE PER FUNZIONE 
Si basa sul contributo di ogni fattore produttivo                                        

alle diverse AREE FUNZIONALI DELLA GESTIONE 

AREE 
della 

gestione 

AREA 
CARATTERISTICA (o OPERATIVA) 

ALTRE 
AREE 

AREA 
FINANZIARIA 

AREA 
EXTRACARATTERISTICA 

AREA 
STRAORDINARIA 

AREA 
FISCALE 



AREE 
della 

gestione 

AREA 
CARATTERISTICA 

(o OPERATIVA) 

AREA 
FINANZIARIA 

AREA 
EXTRACARATT 

AREA 
STRAORDINARIA 

AREA 
FISCALE 

Ricavi Finanziari 
meno Costi Finanziari 

Ricavi Extracaratteristici 
meno Costi Extracaratteristici 

Ricavi Straordinari 
meno Costi Straordinari 

Ricavi Fiscali 
meno Costi Fiscali 

PRODOTTO D’ESERCIZIO 
(Ricavi Operativi) 

COSTO DELLA PRODUZIONE 
(meno Costi Operativi) 

ALTRE 
AREE 

CLASSIFICAZIONE: da “naturale” a “funzionale” 



AREA o CARATTERISTICA OPERATIVA  

Comprende 
tutti i costi necessari per ottenere la produzione 

(in senso stretto) e i ricavi relativi alla stessa 

RICAVI: vendita prodotti, vendita semilavorati, 
rimanenze di prodotti … 

 
COSTI: acquisto materie, energia elettrica, fitti 

passivi, personale, ammortamenti … 

Il saldo dell’area operativa (o caratteristica)  
viene chiamato:  

REDDITO OPERATIVO 



AREA FINANZIARIA 

Comprende 
tutti i costi e ricavi 

per il finanziamento della produzione 

RICAVI: interessi attivi su conto corrente, 
p r o v e n t i d a p a r t e c i p a z i o n i 
strategiche… 

 
COSTI: interessi passivi su mutui, oneri  da 

altri finanziatori … 



AREA EXTRACARATTERISTICA 

Comprende tutti i costi e ricavi che, seppur 
ricorrenti, sono estranei all’attività caratteristica. 

Hanno una “vita propria” collaterale a quella 
caratteristica 

RICAVI: fitti attivi da immobili civili, proventi da 
investimenti speculativi … 

 
COSTI: spese di gestione immobili civili, oneri da 

investimenti speculativi  … 



AREA STRAORDINARIA 

Comprende 
tutti i costi e ricavi 

legati ad eventi particolari, eccezionali, 
non ricorrenti  

RICAVI: plusvalenze, sopravvenienze di 
attivo… 

 
COSTI: minusvalenze, sopravvenienze di 

passivo… 



AREA FISCALE 

Comprende 
tutti i costi derivanti dalle imposte sui redditi e 

i minori costi per eventuali riduzioni 

RICAVI: riduzioni di imposte sui redditi.. 
 
COSTI: imposte sui redditi… 



Si sviluppa attraverso tre tappe 
fondamentali: 

STRUTTURA: 
da”costi ricavi e rimanenze” 

a “costi e ricavi” 

FORMA: 
da sezioni contrapposte 

a “scalare” 

CLASSIFICAZIONE: 
da “naturale” a “funzionale” 



La forma a SEZIONI CONTRAPPOSTE 
NON è adeguata all’analisi 

mancano i RISULTATI PARZIALI di area 

a tale scopo è necessaria la forma a SCALARE 



Ricavi Finanziari 
meno Costi Finanziari 

Ricavi Extracaratteristici 
meno Costi Extracaratteristici 

Ricavi Straordinari 
meno Costi Straordinari 

Ricavi Fiscali 
meno Costi Fiscali 

PRODOTTO D’ESERCIZIO 
(Ricavi Operativi) 

COSTO DELLA PRODUZIONE 
(meno Costi Operativi) 

Ricavi Operativi: 1.000 

meno Costi Operativi: -800 
REDDITO OPERATIVO: 200  

Ricavi Finanziari: 0 
meno Costi Finanziari: -100 

REDDITO LORDO D’ESERCIZIO (o ANTE IMPOSTE): -50 

Ricavi Extracaratteristici : 0 
meno Costi Extracaratteristici : -50 

Ricavi Straordinari: 0 
meno Costi Straordinari: -100 

Ricavi Fiscali: 0 
meno Costi Fiscali: 0 

REDDITO NETTO D’ESERCIZIO: -50 

Saldo Area 
FIN: -100 

Saldo Area 
EXTRA: -50 

Saldo Area 
STRA: -100 

Saldo Area 
FISC: 0 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” (caso 1) 



Ricavi Finanziari 
meno Costi Finanziari 

Ricavi Extracaratteristici 
meno Costi Extracaratteristici 

Ricavi Straordinari 
meno Costi Straordinari 

Ricavi Fiscali 
meno Costi Fiscali 

PRODOTTO D’ESERCIZIO 
(Ricavi Operativi) 

COSTO DELLA PRODUZIONE 
(meno Costi Operativi) 

Ricavi Operativi: 1.000 

meno Costi Operativi: -1.100 
REDDITO OPERATIVO: -100  

Ricavi Finanziari: 0 
meno Costi Finanziari: 0 

REDDITO LORDO D’ESERCIZIO (o ANTE IMPOSTE): +90 

Ricavi Extracaratteristici: 250 
meno Costi Extracaratteristici: -60 

Ricavi Straordinari: 0 
meno Costi Straordinari: 0 

Ricavi Fiscali: 0 
meno Costi Fiscali: -40 

REDDITO NETTO D’ESERCIZIO: 50 

Saldo Area 
FIN: 0 

Saldo Area 
EXTRA:+190 

Saldo Area 
STRA: 0 

Saldo Area 
FISC: -40 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” (caso 2) 



La SCOMPOSIZIONE DELL’AREA 
CARATTERISTICA O OPERATIVA 

si può realizzare 

con l’evidenziazione del 

VALORE AGGIUNTO  

Ø valore esterni =  derivanti da operazioni di scambio 

con  soggetti esterni all’impresa 

Ø valori interni = NON derivanti da operazioni di scambio 

con soggetti esterni all’impresa 

VALORE AGGIUNTO 



Ricavi Operativi: 1.000 
PRODOTTO  

D’ESERCIZIO 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” (caso 1) 

Ricavi Operativi 
Esterni: 800 

Ricavi Operativi 
Interni: 200 

Ricavi netti di vendita 
+Ricavi di vendita prodotti o servizi 
- meno Abbuoni e sconti a clienti 
- meno Resi su vendite 
- meno Premi di fedeltà ai clienti 
- meno Acquisto prodotti finiti  
+ Risarcimenti assicurativi per prodotti 
+ Ricavi per Lavorazioni per c/terzi 
+ Contributi in conto esercizio (ad 
integrazione specifica dei ricavi di vendita) 

Altri ricavi operativi esterni 
+ Altri ricavi 
+ Contributi in conto esercizio (ad 
integrazione generica dei ricavi operativi) 

Variazione Magazzino Prodotti 
+ Rimanenze finali di Prodotti  Finiti, In corso, 
Semilavorati 
 - Esistenze iniziali di Prodotti Finiti, In corso, 
Semilavorati 

Capitalizzazione di costi 
+ Capitalizzazione di costi materiali 
(Costruzioni in economia) 
+ Capitalizzazione di costi immateriali 



Costi Operativi: -800 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” (caso 1) 

Costi Operativi 
Esterni: -500 

Costi Operativi 
Interni: -300 

Ricavi Operativi: 1.000 
PRODOTTO D’ESERCIZIO 

Consumo Materie: 
 -300 

Altri Costi Operativi Esterni 
 -200 

Costi del Personale: 
 -200 

Costi di Struttura  
 -100 



 
§  COSTI ESTERNI 

 

§  COSTI INTERNI 
 
 

 

relativi a fattori  CONTESTUALI 
rispetto alla produzione, acquisiti 

all’ESTERNO dell’azienda 

relativi a fattori  PREESISTENTI 
rispetto alla produzione, FACENTI 

PARTE dell’azienda 



 
§  COSTI ESTERNI 

 

§  COSTI INTERNI 
 
 

 

• consumo materie 
• Altri costi operativi (assicurazioni, pubblicità, 
energia elettrica, costi amministrativi…) 

• costi del personale 
• quote di ammortamento 



Costi Operativi: -800 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” (caso 1) 

Costi Operativi 
Esterni: -500 

Costi Operativi 
Interni: -300 

Ricavi Operativi: 1.000 
PRODOTTO D’ESERCIZIO 

Consumo Materie: 
 -300 

Altri Costi Operativi Esterni 
 -200 

Costi del Personale: 
 -200 

Costi di Struttura  
 -100 

M.I.L. (Margine Industriale Lordo): 700  

V.A. (Valore Aggiunto): 500  

M.O.L. (Margine Operativo Lordo): 300  

REDDITO OPERATIVO: 200  



Costi Operativi: -800 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” (caso 1) 

Costi Operativi 
Esterni: -500 

Costi Operativi 
Interni: -300 

Consumo Materie: 
 -300 

- Costi netti di acquisto 
- Costi di acquisto Materie Prime, 
Sussidiarie, di Consumo 
+ Abbuoni e sconti da fornitori 
+ Resi su acquisti 
+ Premi di fedeltà dai fornitori 
+ Vendita Materie Prime 
+ Risarcimenti assicurativi per 
materie 
- Esistenze Iniziali di Materie 
- Esistenze Iniziali di Materie 
Prime, Sussidiarie, di Consumo 

+ Rimanenze Finali di 
Materie 

+ Rimanenze Finali di Materie 
Prime, Sussidiarie, di Consumo 



IL SIGNIFICATO DEL M.I.L. 

Ha lo scopo fondamentale di evidenziare l’incidenza dei costi 
delle materie prime sulla redditività operativa 

PUÒ RISULTARE UTILE IN 
TERMINI DI ANALISI 
COMPARATA DI TIPO 

SPAZIALE 



Costi Operativi: -800 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” 

Costi Operativi 
Esterni: -500 

Costi Operativi 
Interni: -300 

Altri Costi Operativi Esterni 
 -200 

- Altri Costi Operativi Esterni 
- Costi per utenze (acqua, gas, enel) 
- Costi di trasporto 
- Costi di consulenza 
- Costi telefonici 
- Costi postali 
- Costi di pubblicità 
- Costi per Lavorazioni presso terzi 
- Canoni leasing 
- Fitti passivi 
- Accantonamento F.do Rischi su crediti 
- Premi assicurativi 
 Costi di manutenzione e riparazione 
 Compensi ad Amministratori e Sindaci 
 Altri costi industriali 
 Altri costi amministrativi 
 Altri costi commerciali 



IL SIGNIFICATO DEL 
VALORE AGGIUNTO 

 

Ha la duplice funzione di: 
v INDIVIDUARE IL MAGGIOR VALORE CONFERITO AI FATTORI 

PRODUTTIVI ESTERNI PER EFFETTO DEL PROCESSO DI 
TRASFORMAZIONE (è il valore che residua dopo la copertura dei 
costi esterni) 

v INDIVIDUARE LA SOMMA DEI COMPENSI CHE VENGONO 
DESTINATI AI FATTORI PRODUTTIVI INTERNI E AGLI ALTRI 
FATTORI PRODUTTIVI (è il margine destinato alla copertura 
dei costi interni (personale, ammortamenti) ed alla 
remunerazione del capitale di credito e di rischio (interessi 
passivi, dividendi) 



Costi Operativi: -800 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” 

Costi Operativi 
Esterni: -500 

Costi Operativi 
Interni: -300 

Costi del Personale: 
 -200 

- Costi del Personale 

- Salari e stipendi 
- Oneri previdenziali e assistenziali 
- Quota T.F.R 
- Premi produttività dipendenti 
Corsi di addestramento e formazione 
del personale 
+ Multe ai dipendenti 



IL SIGNIFICATO DEL M.O.L. 

 

Ha la duplice funzione di: 

v  INDIVIDUARE INEFFICIENZE NEI FATTORI STRUTTURALI 
PLURIENNALI 

v  INDIVIDUARE POLITICHE DI BILANCIO SUI COSTI NON PAGATI 



Costi Operativi: -800 

FORMA: da sezioni contrapposte a “scalare” 

Costi Operativi 
Esterni: -500 

Costi Operativi 
Interni: -300 

Costi di Struttura  
 -100 

- Costi di Struttura 
- Ammortamenti Immobilizzazioni Materiali 
- Ammortamenti Immobilizzazioni Immateriali 



Conto economico a costi e ricavi della produzione ottenuta con 
evidenziazione del valore aggiunto (caso 1) 

+ Ricavi Operativi Esterni 
+ Ricavi Operativi Interni 

PRODOTTO DI ESERCIZIO 1.000 
-  Costi Operativi Esterni per Consumo Materie (-300) 

MARGINE INDUSTRIALE LORDO +700 
-  Altri Costi Operativi Esterni (-200) 

VALORE AGGIUNTO + 500  
- Costi Operativi Interni per il Personale (-200) 

MARGINE OPERATIVO LORDO +300  
- Costi Operativi Interni per la Struttura (-100) 

REDDITO OPERATIVO  +200 
+/- saldo area FINANZIARIA -100 

+/- saldo area EXTRACARATTERISTICA -50 
+/- saldo area STRAORDINARIA -100 
REDDITO LORDO D’ESERCIZIO-50 

+/- saldo area FISCALE 0 
REDDITO NETTO D’ESERCIZIO -50 



Area FINANZIARIA 

+ Ricavi Finanziari 

- Costi Finanziari 

+ Interessi attivi bancari 
+ Interessi attivi su mutui attivi 
+ Interessi attivi su obbligazioni acquistate 
+ Interessi attivi su crediti finanziari diversi 
+ Proventi da partecipazioni strategiche 

- Interessi passivi bancari 
- Interessi passivi su mutui passivi 
- Interessi passivi su obbligazioni emesse 
- Sconti passivi e altri oneri bancari 
- Perdite da partecipazioni strategiche 
- Ammortamento disaggio di emissione 



Area EXTRACARATTERISTICA 

+ Ricavi Extracaratteristici 
 
 
 
 
 

- Costi Extracaratteristici 

+ Ricavi da immobili civili (fitti attivi) 
+ Ricavi da terreni non strumentali (rendite 
fondiarie; ricavi di vendita prodotti agricoli…) 
+ Proventi da investimenti speculativi (Utili su 
partecipazioni speculative, Interessi attivi su BOT) 

- Costi per immobili civili (assicurazioni, 
manutenzioni, pulizie, ammortamenti, ecc.) 
- Costi per terreni non strumentali (assicurazioni, 
manutenzioni, ecc.) 
- Costi per investimenti speculativi (Perdite su 
partecipazioni speculative) 



Area STRAORDINARIA 

+ Ricavi Straordinari 

- Costi Straordinari 

+ Plusvalenze da alienazione 
immobilizzazioni 
+ Sopravvenienze attive 
+ Insussistenze di passivo  

- Minusvalenze da alienazione 
immobilizzazioni 
- Sopravvenienze passive 
- Insussistenze di attivo 



Area FISCALE 

+ Ricavi Fiscali 

+ Riduzioni di costi fiscali 

- Costi Fiscali 

- Costi per imposte dirette sui redditi 



CONTO ECONOMICO CONTABILE 2007 
Acquisti di materie prime 300 Altri ricavi accessori 200 
Ammortamento immobiliz. Immateriali 15 Fitti attivi immobile civile 5 

Ammortamento immobiliz. Materiali 35 
P l u s v a l e n z e  d a 

alienazione di impianti 45 
Costi amministrativi 30 RF di materie prime 200 
Costi di manutenzione immobile civile 40 RF di prodotti finiti 180 
Costi per consulenze 80 Sconti da fornitori 50 
Esistenze iniziali di materie prime 400 Vendite di Prodotti finiti 900 
Esistenze iniziali di prodotti finiti 150 Costruzioni in economia 100 
Insussistenze di attivo 55     
Interessi passivi su c/c bancari 60 
Interessi passivi su prestito obbligazion. 25 
Oneri previdenziali e assistenziali 40 
Oneri tributari 20     
Quota accantonamento T.F.R. 20     
Resi su vendite 10     
Salari e stipendi 220     
Utenze 150     
Utile d'esercizio 2006 30     

Totale 1.680 Totale 1.680 



  Prodotti Finiti c/vendite                                        900   

  

  (Resi su vendite)                                                    -10   
1a Vendite Nette di prodotti finiti         890 
1b Altri ricavi accessori         200  

1 PRODOTTO D'ESERCIZIO ESTERNO 
(ricavi operativi esterni) 

           
1.090  

  Esistenze Iniziali di prodotti finiti                        -150   

  

  Rimanenze finali di prodotti finiti                         180   
2a Variazione Magazzino Prodotti           30  
2b Costruzioni in economia         100  

2 
PRODOTTO D'ESERCIZIO INTERNO 

(ricavi operativi interni) 
              

130  

3 PRODOTTO D'ESERCIZIO   (1+2)   
           

1.220  



3 PRODOTTO D'ESERCIZIO   (1+2)   
           

1.220  
  Materie prime c/acquisti                                     -300   

  

  (Sconti da fornitori)                                             +50   
4a Acquisti Netti di materie -  250  
  Esistenze Iniziali di materie                                -400   
  Rimanenze finali di materie                               +200   
4b Variazione Magazzino materie -  200  
 4 Costi operativi esterni per CONSUMO MATERIE   - 450  

5 MIL 
MARGINE INDUSTRIALELORDO (3+4a,b) 

              
770  

6a Utenze - 150  

  
6b Costi amministrativi - 30  
6c Costi per consulenze - 80  
 6 Altri costi operativi esterni   - 260  

7 
VA 

 VALORE AGGIUNTO (5+6a,b,c) 
              

510  



7 
VA 

 VALORE AGGIUNTO (5+6a,b,c) 
              

510  
8a Salari e Stipendi - 220  

  
8b Oneri Previdenziali e Assistenziali - 40  
8c Quota acc.to F.do TFR - 20  
 8 Costi operativi interni per il personale   -  280  

9 
MOL              

MARGINE OPERATIVO LORDO (7+8a,b,c) 
              

230  
10a Amm.to Immobilizzazioni Materiali  - 35  

  10b Amm.to Immobilizzazioni Immateriali - 15  
 10 Costi operativi interni di struttura   - 50  

11 REDDITO OPERATIVO (9+10a,b)   
              

180  



11 REDDITO OPERATIVO (9+10a,b)               180  
12a Interessi passivi su c/c bancari -  60  

  12b Interessi passivi su prestito obbligazionario -  25  
12 SALDO DELL'AREA FINANZIARIA   -  85  

13a Fitti attivi su immobile civile             5  
  13b Costi di manutenzione immobile civile - 40  

13 
SALDO DELL'AREA 
EXTRACARATTERISTICA   - 35  

14a Plusvalenze da alienazione di impianti           45  
  14b Insussistenze di attivo - 55  

14 SALDO DELL'AREA STRAORDINARIA   - 10  

15 
RISULTATO LORDO D'ESERCIZIO 

(11+12+13+14)   
                

50  
16a Oneri Tributari -    20  

16 SALDO DELL'AREA FISCALE   -20  
17 RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO (15+16)                 30  


